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m07A ITALIA 
Crediamo aia prezzo dell'opera il oom 

pendere il meao sUceiutatiaente ohd lo 
epnilo tiranno oi oonaeiita lo Blupoado 
stnJlia snlìa omigraziane In Amerioa dei 
nostri ooutadinl, olifl il OJV. Bertngnoli 
pjibbliea nella Raistgna Saiiomk, 

Inaomtnoia l'autore con DBS brava 
etorla dnD'einlgraslonfl appo noi, dalla 
quale risulta, conio olla sia fenomeno 
demograScoecoKomioo recentisBitno. Li­
mitata nel periodo anteriore al 1860 
alia sola Liguria, a'estese nel 1860.70 
al Piemonte, del decennio successiva 
alle montagne Lombarde a quindi alle 
pianure ed alla rogione Veneta. 
. itegli adni 1876-77.prese apKi esten­
sione tale da sbigottire l'opiòione' pub­
blica e ila iadurre i governanti ai prov­
vedimenti repressivi, che or ora accen­
neremo. 

Vennero ultime nell'esodo de' conta­
dini, ma con aontlagaati sempre mag­
giori, !s provinole meridionali, sopra­
tutto la Basilicata, Salerno, Oampobasso 
e Cosenza, 

L'anagrafe dol 1861 cifrava la popo­
lazione rfieidenta all'eetera della muti-
Iuta Itala d'allora; e: 221,000 individui. 
i 221,000 divennero',478,000 oal 1871 
e aorpas3«ioao il mili«D0 nel 1881 - -
di questi 579,335 residenti in Ame-

• rioa. 
Notinai in via d' esempio i seguenti 

numeri : 

Stati d'America 
Italiani ivi residenti 

1871 1881 

Rapubblioa Argeut. 130,000 244,400 
Brasila 18,000 82.200 
Stati Uniti 40,000 170,000 

ed i seguenti relativi alle partenza per 
l'America : 

1873 ÌS77 1878 ...1884 1885 1886 
Stali 

Uniti 0 
Canada 1411 976 1^93 1034713096 38604 
Brasile 4533 01101231111333 
Stati del 
Plain 3461 5733 8645 34016 40054 38353 

La rilevaiiZ't di queste cifre, e più 
ancora la loro rapida ragiono progres. 
sivQ, ci persuadono essere un . fatto, 
quello d-illa »migra2Ìone in America, 
della più grandiosa portata — so lieto 
0 ti iste vedremo tosto — tale da non 
(^uardirì): al puatutlo coli'occhio stupì, 
dsmento fu'bj Joll'nterfsae di questa o 

62 .&FX>BITSiaS 

Ricco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

Antonio aveva la mente smarrita, e 
dicendo quei,te jarole scoteva Arturo, 
ohe invano tentava di sottrarsi alle fo-
rioî e sue strette. La su-i esaltuziuue era 
cosi somigliante a! delirio, che Bo'ssard 
fu coito da uno spavento, e fvce uno 
aforzo estremo per leoiogliersi dalle sue 
bracci'', gridandogli di liisciarlo, B certo 
il suo atto 0 la sua voce commossa fe­
cero colpo in Larry, poioh' egli fissò in 
lui 1 suoi occhi travolti, la luce delia 
ragione vi riapparve,-'e abbandonando 
le due mani elle ti?ueva prigioniere, 

— Ah I voi avete 'paura ? diea' egli 
nel teuora dei più^profoudo: disprezzo : 
rinfrancatevi, io non contaminerò questo 
{onehrs letto coli vostro sangue. 

— Vi aspetto domani, gridò Arturo, 
lanciandosi verso la porta. 

Kl'Antonio noo rispose so non con 
uno sguardo, niìl quale pareva eh' egli 
avesse udunuto quel più d'ingiuria e 
di spregio phe può in uno sguardo rac­
cogliersi. ' '• 

quella clanse sociale né da trattarsi co' 
meczi inefficacemente violenti, onde 
sono inn'imorati i protezionisti della 
miseria e del languore delle nostre pie 
bll rurali. 

Nuovi { aostri legislatori a questi 
problemi, locomioclarsno col commet­
tere degli errori, primo nella cui serie 
ci si presenta la circolare Lanza (geu-
najo 78} vietante la agenzie di emigra­
zione e la concesBlone del nufia osta 
pel passaporto a chiunque non de8.io 
garanzìa por le spese del rìmpafjio. Ne 
avvenne, olia le agenzie agirono tento 
f'iù iniquamaiite quanto più calaiamen-
te e che gli emigranti senza passapor­
to emigrarono ugualmente, ma da Mar­
siglia anziché da Genova con danno 
rilevantissimo della marineria nazio­
nale. 

Iia circolare Nicotera dell'aprile 1876 
abrogò quella del Lanza, e si tornò 
pressoché al regimo delle libertà fino 
all'altra circolare Depretis (gennaio 83) 
avocante ai Governo la facoltà di ac­
cordare di volta In volta la licenza di 
arruolare emigranti. 

Ritorniamo ad un trattamento meno 
avverso alla emigrazione colla circolare 
dello scorso febbraio, e, se le speranze 
non fallano, colle nuove disposizioni 
circa il funzionamento del Ministero 
dell'intorno emanate ultimamente dal-
l'oa. Crispi, 

Inutile però fnrsi illusioni soverchie: 
l'emigrazione non è vista genecttlmonte 
di buon occhio dal Governo e dalle 
classi dlrgeoti. Pare a prima vista si 
vogliano colpire con severità soltanto 
gli agenti di emigrazione ; ma questa 
severità 6 non tanto per impedirne gli 
abusi quanto per incepparne l'azione 
legittime. 

Ora per poter giudicare se in questa 
prevenzione ostile verso l'emigrazione 
del governo a dei dirigenti sia un utile 
freno od un dannoso arresto di una 
tendenza benefica dell'economia e demo-

j grafia moderne, giova considerare la 
questione sotto il duplice iispetlo del 
Ciintadini che parionu e delle condì, 
ziooi in cui lasciano dietro di sé la pa­
tria abbaodoMata. 

Il Bertsgoolli calcola che gli operai 
fissi ed obbligati con la famiglia guida-
guino in media, tutto compreso, un 
650 lire all'anno nell'Italia eettcntrio. 
naie e da 3 a 400"neil'Italia meridio­
nale: quuuo agli operai giornalieri, la 

CONCLUSIONE. 

Due giorni dopo 1' avvenlmouto che 
abbiam riferito nell' aiiteriore capitolo, 
e di grandiseimo mattino, paraccbi gio­
vani tra cui anche Randel, erano rac­
colti in brigata in una delle più romite 
vie dal Thabor. Boissard e Larry sta­
vano a quindici passi di distanza l' uno 
rimpetto all' altro, colie pistole in mauo. 
A uo dato segnala, le duo armi scatta­
rono, ma nessuno non cadde ; e i pa­
drini, accostandosi, vollero far udire pa­
role di riconciliazione, 

— Caricate ili nuovo le pistole,'disse 
Antonio ruvidumonto, 

E io pistole furon di nuovo caricate, 
e i due avvorsarii si collocarono di 
nuovo r uno di fronte all' altro, e le 
armi furono dì 'nuovo sparato. 

— Voi sparate in aria, gridò Larry 
difilandpsi incontro a Boissard ; il quale, 
recatasi la mano ad una guancia, ne 
la ritrasse piena di sangue, 

— Nou posso dire altrettanto di voi, 
rispos'egli con un freddo sorriso. 

I padrini s'avvicinarono con ansietà. 
— Niente, niente, signori : la palla 

mi ha solamente scalfito. 
Larry stava immiibil'i; la vista di 

quel sangue l'nvuva agRbiadato. 
— Signora, diss'egli Sialmeoto, voi 

.Ijon avito aparato contro di maf Io 
non sono un assasstiib I ' difendete la 

media del loro salario nell'Italia setten. 
trlonalo sarebbe di lira 8, e al di sotto 
di lire 1,60 nell'Italia meridionale. Gai-
colando poi Io giornata festive s i pe. 
riodi di meocaute lavcrM, quelle cifre 
vanno ridotto a lire 1,26 e lire 1, Fac-
clansi anche le riduzioni corrispondenti 
alle imposte indiretta e alla ripercus­
sione dolle dirotti', e le cifre discende­
ranno al di sotto dalla modesta liretta. 
Kvideutsmsnte c'è da vivere magra­
mente assai. 

— Tali salari maji che lasciano : 
quali i salari o ì profitcl n cui vanno 
incontro f 

Il cav. Palumbo,.nuBtro consolo a Ra-
tario di Santufé, dice in un suo rap-
porto del settiimbre 86, che nel ir<) 
mesi dà dicembre a tutto marzo, l'a­
state australe, gli operai guadagnano 
all'Argentina da 70 ad 80 pezzo al 
mese corrispondenti, ragguagliata la 
pezza a 1. it. 3,50 o 8,76, a" lire nostra 
da 246 a 800, oltre il vitto : il cav. 
Brunonghi, console gi'nerale a Buenos-
Aires, rapporta, che una famiglia di 4 
0 5 persone può rimpatriare dopo 3 o 
4 mesi di lavoro con un risparmio di 
1000 a 1200 lire. Chi poi noo voglia 
rimpatriare può agevolmente divenire 
col risparmi proprietario, che, anche in 
località prossime ai mezzi di trasporto, 
è possib le trovare a fondi a L, fìO per 
ettaro, pagabili eoo comodo rateazioni. 
Vi sono difficoltà, quali per esempio 
l'erigere una casetta e qualche riparo 
pel bustiame: cose del resto nou insu­
perabili pei volea^rosi. 

K nella Repubblica Orientale (Urà-
guiiy) vi sono già oOOO italiaoi eleva-
tivisi alla condiziona di proprietari che 
vi posseggono 111 milioni di lire. Che 
p'ù? Ctie i nostri contadini facciano 
emigrando un buon affare, risulta dalle 
stesse risposte dei nostri sindaci ad a-
nsloghe domando della Direzione di 
Statistica, Dooisamente chi tra essi i:on 
riesce Jave osorivare a sé stosso I' in­
successo, non oH'Americii, 

Anche nei Brasile, hunché menovan-
laggioso vi Steno le condizioni per 1' e-
migrante, e la vita meno sicura, ò po.s-
sibila ad un operaio laborioso ed econn-
mo di guadagnarsi sino a 600 lire nelte 
all'anno, e nelle piantagioni di caffè di 
S. Paolo lire 1000, 

Nelle colonie italiano Conte d' Eu e 
Donna Isabella, ogni ("miglia è In gra­
zio di spendere da 80 u 70 Mie per l'i­
struzione dei figli. 

vostra vita, poiché sapete eh'è tra noi 
uQ'Odio che ba moitieri di sangue. 

— Ben vedete oh' io non vi rifiuto 
il mio, 

Antonio h' un gesto di collera. 
— OaJe mi negate BodJisfazìoao ? 
— Tutt' altro; io rioomiucierò quante 

volte vi pit>cerd. 
— E sparerete in urli '( 
— S"mpi'p. 
— Perché? 
— Peroliè ho verso di voi torti dei 

quali m'incrCHoe, e perché non vo' uc­
cidervi, 

— Dito piuttosto che volato rendere 
il duello impossibile. 

— Ricaricate lo armi, signori, inter­
ruppe Arturo, volgendosi a* padrini, 

— lutando, sciamò Larry ; voi volete 
rappresentare la pai te di vittima, a dar 
a me quella di carnefice I Un altro in­
sulto, e uu' ultra viltà I 

— Sgnora, rispose Arturo con una 
certa nobiltà, toruate ai vostro posto; 
io son qui por riceverò le vostre palla, 
8 non la vostre ingiuria, 

Antonio era trasognato ; ei sentiva 
che lo quella gara tutto il vantaggia 
rimaneva al suo avveraario, e che, a 
malgrado de' suoi sforzi, egli era co. 
stretto a una parte od'osa. Si guardò 
indeciso d'attorno, alzò la pistola olio 
avova in mano per volgerla contro al 
suo petto, poi, scorgendo oh' era scarica, 
la buttò per terra con rabbia a vergo-

Benché mono generalmente felici lo 
cnodizioiii dai aostri nella grande Re­
pubblica degli Stali Uniti, e per la ra-
dicalodlss migliaozs della lingua e per 
la disparità del citume, pure il nostra 
consola a NewYuik calcola a 25 mi­
lioni di lire la somma spedita annual­
mente digli emigranti Italiani alla loro 
famìglie, I loro salari poi oscillano da 
6 a 7 lire giornaliere di nostra mo­
neto, 

È quindi pel complesso di questi 
dati completamente autorizzato il cav. 
Burtiignolli ad affermare che la emi­
grazione é fatto al tutto conforme al 
vero interesse dei nostri contidini e-
spatriantl. 

Vedremo domani gli effetti dell'ami-
grazione par quanto coocorne I lunghi 
donde es<a muore ed avuto riguardo 
agli interessi del contadini rimasi', ed 
a quelli generali dal paese. 

(Continua). 

In Italia 
il discorso di un deputalo radicale. 

Invitato dall' Associa'/.ione < Alberto 
Mario • il deputalo VillanoV'i parlò ieri 
agli elnttori rodigini ul teatro Lavozzo 
di Rovigo. 

Un pubblico numeroso assisteva al 
discorso. 

Il deputato Villauova dice che noo 
farà il programma delia sinistra estrèma 
che qualifica sentinella avanzata quan­
do si trattò del riscatto della patria é 
che ora aia in prima lioeii par ottenére 
le riformi) politiche'e sociali. 

Al taaipo delle incompatibili transa. 
zioni, egli negò la flluciaal miii'istsro. 
Spiega la ragione dei suol vóti. 

L'oratore constata ohe ora il gover­
no ha due nomi cari alia democrazia: 
Crispi e Zanardftlli. 

l'occa della spedizione africana, ciò 
fu fatta da ministri senza ideali. Au­
gura uu vittorioso ritorno alle nostre 
truppe. 

Parla del banchetto di Torino. Rico­
nosce le dllQuoiià della situazione e le 
buune intenzioni di Crispi, il primo mi­
nistro italiano che ricordasse l'opera di 
Giuseppe Mazzini. ' 

L'oralàre esprime benevole aspetti. 
zione Verso il ministero in attesa delle 
opero. 

Deplora che né Crispi né Baccarloi 
abbiano toccata la questione sociale. 
Accnnnu alli cond'Zion» dolle ultime 
elezioni. L'oratore fu interrotto e salu­
talo lilla fine da m Iti applausi. 

gna, e, avventandosi dietro una spai-
liera di carpini, sparve. 

Randel, ohe aveva indovinata la sua 
intenzione, gli corse d'atro chiamandolo ; 
ma Antonio era gà di molto lontano 
dal Tbnbor. Giorgio quindi volò al sob­
borgo d'Antrain, e aprendo la porta 
deretana alla bottega vide Larry, che 
stava seduto e scriveva rapidamente a 
un tavolino su cui era una piatola. 

Randel comprese t<llto alia prima 
occhiata, e appressatosi al tavolino vi 
depose il cappello. Quel momento era 
supremo, 

Giorgio Kandel, la cui parta non fu 
se non accessoria nel nostro ' romanzo, 
non era piar nessun rispetto un uomo 
comune ; e a malgr.ido del compromesso 
che fitto aveva colle uecessità della 
vita, era pur cap ice di conoscerne tutta 
la grandezza. Nessuna idea nobile, nes­
sun generoso affatto noo era io lui 
strano ; come Alcibiade, e' poteva fruir 
della vita volgare, pur conversando in 
certo ore con Socrate e Platone, e seb­
bene la gravità non gli fosso naturale, 
la commozione dell' nulmo ad essa il 
traeva. Egli uveva sempre umito Anto, 
oio, a le ultima sveolurs di lui l'avevano 
veduto oppresso, gliel' avevano reso an­
cora più caro ; laonde, qu'nido si trovò, 
in cnapetto di quel giovino che, ri-î oluto 
a inorile, scriveva le sue ultime volontà, 
fu preso di an lotonerimento di cui 
non aveva fatto ancor prova, a senti. 

All'iEstero 
eli anarchici impiecdti.-ai Chicago. 
Chioaf/o 11. Quattro onarchici furono 

impiccati statnaco. Nessun disordine, 
l-'iiinra la tranquillità è perfetta. 

Gli anarchici morirono impavidi, Due 
grillarono: viva l'anarchia I Tomevaasi 
cella serata tebtiitivi di disordini. 

In ProTOCìa 
A i n i i c z w o i3 novembra. 

Socimà filarmonica Ampettana. 
Il signor Vidale Oiaoomo fu Giacomo 

dì Forni Avoltrl, visitata cotesta società, 
le elargiva la sómma di lire 60. 

La sottoscritta, nel mentre rende pub­
blica l'atto munifico, ringraiia,calda-
manto Il cospicuo donatore. 

la l'renidenia. » * * 
Domani pubblicheremo, l'elenco degli 

offerenti di Ampezzo a baneScio dai dan­
neggiati dairiNoeudio di Andrazza.. 

Vruin Cdlue'-iS» nutnléle, 
A Si» Daniele sì tieoo por carta la 
costituzione dol consorzio fra gtl- anti 
tutti iuteressati in questo lavoro, come 
si ha tutta la.fiducia chu la Ditta con­
cessionaria noi SU} interessa non man­
cherà di affrettare la costruzione del 
Tram. 

S'i a proposito della Ditta,pi'ooopente 
ad assuntriC'i della costruzione',fi' dal­
l'esercizo del Tram, abbiamo v,o!uto 
colla maggior diligenza che per noi era 
p.i8BÌbile, attingendo notizia ìà persone 
d'affari e da' aorameròiaoti, C9no3oera 
se quest'opera sia rimuneratricsl 

I dati raócòltì'ci hanno più che con. 
vinti affermativamente. 

Infatti risulterebj^e la madia 'il mo­
vimento delle pertoiie di N< SOO al 
giorno e più; quindi 1600 persods alla 
settimane. 

E il movimento dalla merói.' risulta-
rabba dì 300 qiiiotali" alla sétfiiiiana, 
quindi in media quintali 16,600all'anno. 

Quello.che abb|aijiar;»>!ier}tp,î  molto 
inferiore al vero, e'possiamo essere si­
curi di non avere smstìtiio da ̂ nessuno. 
(Udrà) .F. E. 

I I n u o v o c a i u i u l s a a r t o ^ si­
gnor Riff'iels Vivanet, é giuntQjiijMedl 
a Cividalè, e mercoledì ba ricavato la 
consegna dall'ufficio. È il ter^ó Com­
missario sardo che viene, a. reggete il 
nostro Mand'imento, e qoi nou dubi-
tiatno — anzi II suo àspatto. simpatico 
ed i mudi gentili ce ne offrono caparra 
— ohe Como gli altri due dell' isola sua 
nativa che I' anno preceduto, egli saprà 
adoperarsi efflaa<:amente par la tutela 
degi' interessi di questa, popolaziana, e 
meritarsene l'affetto o la stima, ^ 

(Forumjttlii). 

più vivamente che non avesse cnài altra 
cosa sentito, il desidèrio di' salvarlo. 

Tuttavia, signoreggiando la sua agi. 
fazione, sedette dà costa a Larry; egl i 
disse con.una efaìa di tran'qoillil'à; 

— Onde tu vuoi uccìderti^ 
Larry lo guardò, in aria attonita : 
— Tu ne ha! assoluto polare, ripigliò 

Randol, ed io non vengo qui ad Impe­
dirtelo. Come amico, potrò anzi sugge­
rirli un mezzo di morte più' rapido « 
più sicuro che non sia quest'arme, la 
quale può fallire e storpiarti. Ma prima 
VOI rei parlare con te, e sapere' quali 
ragioni li spingano a ciò, 

— E s'io nou volessi dirle ? 
— In tal caso farai , 4 ' indovinarla. 

Tu vuoi ucoiderti perché la donna ohe 
amavi ò morta; vuol ucciderti sopra-
tutto perché Boissard ha fatto il gene­
roso con te, e mostrò di donarli la vita. 
E' lì sta a cuor di provare che rifiuti 
il suo dono; va benissimo, non mi ma­
raviglio di tal delicatezza. Ma e' si 
vuole uno scopo a ogni cosa, anche al 
suicidio: ora a che ti gioverebbe agli? 
Credi tu dì punire in tal modo Bois­
sard? Tu fai invece ciò, ch'egli deve 
desiderava sopra ogni cosa ' al mondo ; 
lo libiri da un nemico che ha 11 diritto 
di dispregiarlo. E ella questa dunque la 
vendetta cha piocari a Luigia 'f • 

— Ho voluto vendicarla, e non ho 
potuto; egli rifiutò di difanderai. 

fConlinuaJ 
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Capo uffcio graduo. 

Venna qui nacvamonte desJinRto qual j an T'òr8«tlBrB"ln"òainern" 
oapo uWolo della r. poiti» Il «Igpor Be. j^ j j ^ ^he Jacm a là 
Diamiuo Romf. stato dal (ebbraio 1883 " 
tmlootto a Sn», il qnais in «llorà 
hito legno alte più Tire eiopatle da 
parte di quella popalailo|i«, la quale è 
or» ben lieta di anptirlo altra volta suo 
capite tra brevi giorol, oioè il giorno 
)Ki sorr. 

La direzione geaarale delle r. Poite 
aoa potava dsatiaare nomo più adatto 
por questo importaate afBoio e come be-
My'iiO aDebe dal paese. 

X, 

V n r o e n t o , Il nousmbre. 

Il mrcato — Cailagtu 
Kttova Trattoria — fette da bailo, 

Qratie alla atupeada giornata, oggi 
ebblmo un bel meraato, ed il eoaeorso 
di gente era veramente Btraordioario. 

Oontinua nempre la grande effloensa 
di dastagae mila nostra plazsa e sul 
merealo A' oggi sa ne trovavano oltre I 
treseoto quintali. Il prozio i sempre 
stasloaurio, s s'aggira dalle dieci alla 
dodtsi lira al quintale. 

•an aveva 11 coltello in mano e veden­
dolo siterato gridò alla ouooa dell'ai-

t bergo che era andata ad aooompagnara 
No ita a DI' 
un curd's in 

man. 
Tale arma fu a tutt' ora irteperi' 

bile. 
Il morto ai chiama Billiaai Luigi di 

anni 84 contadino dei casali di Òam-
pofilio fratione di pHedia, 

SI trovarono iti tatoi del mu lo 51 
lire a sealesiml obe la mattina <li poi 
vaanero cooiegitati alla aorel'ii di 
questi. 

Oli arrestati Tassao a'AtùutiOhi no-
vano piuttosto impaooiati nelle ilKpoHi-
zlonl e jeri dalla sasermi del carsb-
oierl alle 11 ant. paseiirono alle car­
ceri della Pretura. 

Oivldale è fortemente impresBlo ata 
di questo luttuoso fatto. 

L'uccisore diceai di carattere vlolou-
ta ; gode cattiva stima ed era usa ad 
adoperare il coltello per (utili motivi. 

L'autopsia del cadavere avrà luogo 

Doma DÌ, nei magnifico locale del si­
gnor Giorgio Orlilo, oltre il Torre, Il 
eìg. Giulio Miodo apre un nuovo esei-
olilo di trattoria. Con scelti vini, buone 
vivande e prezzi discreti il eigoor Mic­
co farà certamente buant affari. 

fiumeniaa p> v. nelle sala del Teatro 
De Oolle s'inaugurerà la stagione di 
S. Martino eoo una grandiosa Festa da 
Ballo. L'orabeatra composta dei mi­
gliori eleonenti della Società Slarmomca 
Tarcentiua, aura diretta dal maestro 
Bruois. 

Lnaedì sera, un signore che da Tri-
detimo si recava a Tarcanto lu carret­
tino, nei pressi di Goil-lto venne burbe­
ramente fermato da due uomini ohe 
nei buio della not'e uon sì potevano 
conoscere. Subito i due uomini si pale­
sarono per due Guardie di Finanza, e 
oouosciuto quel signore 
andare, 

Mi si narra che questo brutto tiro 
toccava a quanti transitavano per 
qualtii via la carretta, a che lo spa­
vento nelle pareona al vedersi fermare 
il cavallo la tal modo da due ombre, 
di notte, era grande, 

È questo uno dal soliti esoeisi delle 
guardie di finanza, 

M. L. 

In CìtU 

Clv lda le , 14 novmbft. ' 

Gratis fatto di sangue — Vn mono,. 
Verso l'una dopo mezzanotte di sab-

bato preaentavasi un ubbriaco al por­
tone dell'Albergo ai Friuli e fortemente 
picchiava chiedendo gli fosse aperto e 
portato de! vino. Essendo ormai oltre­
passata l'ora aon gl| venne aperto, ma 
Il volante pare non fosse che semi-
cbiosa perchè costui con una tpinta a-
prì ed entrò nel sottoportioo dall'alber­
go. Il conduttore dell'omnibus, vistolo, 
lo prese per uo braccio e lo coiiduss-i 
fuori, non però urbanamente perchè 
dalle intiateose dell'uno e dai modi del­
l'altro Buccesa», che si abbracciarono 
entrambi armati di un coltello. A stac­
carli accorse il nipote del padrone del­
l'Albergo il quale preso per le epalle il 
ooochiere lo obbligò ad abbandonare II suo 
avversario, Nil retrocederò vuoisi che 
questo conduttore abbia infarto un colpo 
di coltello al cuore dell'ubbriaco e par-
troppo il colpo fn morlHle. 

L'ultimo a sortire dell'Albergo, pochi 
moménti dopo il fatto, nell'uprire il 
portone si trovò fra i piedi un oorpo 
inerta eolla faccia verso terra. Coree 
immediataoieute ud nwertire l'arma dai 
oarabìnleri che trovav ai nei prarsi dei 
«affé san Marco, Questi accorai solleva­
rono li diagraziato che ancori) d^va se­
gui di vita, ma spirò in quell'istante. 

Il por mano snir-iseussino fu un atti­
mo perchè sotto il onrpo del morto si 
trovò II berretta del conduttore con la 
scritta <• Albergo al Friuli „ ohe nella 
oollutaziooe gli era caduto a non si ri­
cordò di riprenderlo. 

Sotto al berretto ai rinvenne una 
ronca nuovissima che deve essere stata 
di proprietà del morto perchè l'uocienra 
ai servi di un'arma acuminala. 

Il morto fu portato all'ospitala e i Ca­
rabinieri procedettero immediatamente 
all'arresto del principale colp-vole. Kgli 
è certo Tassao Oiacomo di Domenico 
d'anni 22 conduttore dell'omo ibue del­
l'Albergo al Friuli. Arrestarono pura il 
nipote dal padrone della looaoda, certo 
Zanutto Francesco di Andrea d'anni 36 
credeudolo complico perchè incerto nelle 
sue depositloui, ad anzi dicosi che riti­
rato entro l! portone a visto ohe il Tas-

Cons ig l io «somunal«i II con­
siglio comuuale nella seduta di sabato 
ha udite le comunicazioni prese d' ur­
genza dalla Giunta mauimpale per storno 
di fondi da categoria a categoria ; per 
ricorrere in Oassazione contro «eotsoza 
d'appello aellu lite contro Asquiul per 
la tassa di famiglia ; per assegno di sus­
sidia ad lino studente sul legato Bar-
tcllni ; per promozioue di una maestra ; 

ha approvato il Consuntivo 1884 della 
sbiesa Metropolitana ; 

ha nominato ad assessore effettivo il 
Big. Chiap dott. cav, Gliuseppa; a rovi-
soli dei conti [i signori: Bruida cav, 
Francesco, Lnzzatto Graziadio Uff. Cor. 
d'Italia e Morgsnte cav. Lanfranco -, a 
membri della commissione per la tassa 
sugli esercizi i signori: Degani cav, 
Giov, Battista, Minisìni Francesco e 
Novelli Ermenegildo ; a membro della 
commìesioua vlsitatrìce dello Carceri il 
sig. Mangilli march. Fraocesco; a men-
bri della Oommitsione civica agli studi! 
per l'anoo saulasiicol887 H8 i signori: 

lo lasciarono ! Misani prof, cav. Massimo, Paronitti 
dott. prof. Viaceonn, Pirona prof. A»-
diea US. Cor, d'Italia e Peciia oomm. 
Gabriele Luigi Sanat. del Regno; a 
membri della commissione conservatrice 
del Museo Friulano e Biblioteca II sig. 
di Prampero co. com. Antonino e Measso 
avv. Antonio; ed a membri della com-
mieslooe per la tassa di :amigl a i si­
gnori : Volpe cav, Aotooio, di_ Pram­
pero co. oomm, Aotanino, Gìcooi Beliri-
ma nob. cav, Giovanni, Baidlssera dott. 
Valentino, Bergagoa Giacomo, Telliui 
Edoardo, Mascladri Antonio, Orter Fran­
cesco, di Oaporiacco co. avv, Franoeaco 
e Tonntti ing. cav. Ciriaco, effettivi, e i 
eignorì : Marootti ing, Raimondo e D,i< 
baia avv, Antonio supplenti; 

ha nominato a presidente della Con­
gregazione di Carità il sig. Vatri dott. 
Óanisle, ad a membri i signori : Ga-
spardis Paolo, Qambierasi Giovanni, 
Oropplero co, Andrea e Volpe Attilio ; 
a presidente del Consiglio del Monte di 
Pietà il sig. Mantice nob, Nicolò, ed a 
membra il sig. de Puppl co, Giuseppe, 
a membro del Go'isglio dell' Istituto 
Renati il sig, Mantica nob, Nicolò; a 
membra del Consiglio dell' Istituto Mi-
cesio il sig, Braidotti dott. Federico ; 
a membro del Consiglio della Gasa di 
Ricovero il sig, Canniani avv. Luigi ; a 
presidente della Confraternita de' Cal­
zolai li sig. Missio Pietro ad a membro 
il sig, Toffoli Eugenio ; ed a membri 
OoDsiglio del Civico Oap.tale 1 signori : 
Billia avv, Gio, Battista, di Prampero 
co, comm, Antooioo a Ronchi co. avv, 
Giovanni Andrea; 

ha provato le nuova deliberazioni sui 
oonvegao per la oonoessione d'acqua alla 
ferrovia ; 

ha dato voto f ivorevole per l'istitu­
zione di una rivendita di privative in 
via di Mezzo; 

ha accettata la domanda del cote-
nidoio che la decorrenza del canooe io 
lira 1230 annue par l'uso di forza mo­
trice del quinto m, e, abbia luogo dal 
quinto unno da ohe detto quinto m. o, 
sarà immesso nel oanale del Ledra, 

Apartasi la discussione auli'urgomsnto 
indicato al N. 3 dell' ordine del giorno 
« Illuminazione pubblica — propoata e 
deliberazioni » chiese li parola il consi­
gliere Heimnnn. 

Egli sostiene che allo stato attuale 
delle cose la proroga del contratto par 
un' anno anzi ohe per 5, colla attuale 
società del Gaz, sarebbe più che aufS-
elenio. 

Propone inoltre alcune modificazioni 
alle proposte della Giunta, e la reacio-
dibilità del Contratto suddetto mediante 
preavviso di on'anDO, 

Ueaua voterà oon la Gduota per la 1 
chiesta proroga dei 6 anni o ne spiega 
i motivi, I 

Aaoh'egli i ronvinlo che l'elettricità 
avrà in avvenire i! soppravreoto sul 
l'illamloaziaue a Gaz. 

Soggiunge che la proroga è richiesta 
da motivi di opportunità a di occa­
sione. 

La lune elettrica firà la sua via, ma 
II definitivo assetto dal sistema non è 
ilooora trovato. Da ciò le dubbiezze nel 
pubblico. 

E m'j..tre tan^o s'è parlato di iilu-
minaziuoa elettrica da noi, nessuno ha 
detto paro'a dell'esperimento che sì è 
(atto nello vicina Treviso, 

Egli si recò apposìlamenta in quella 
Città, vide e chiese informazioni a quanti 
più potava. 

Quel 0 di Treviso è uu'eiparimeuto 
serio, od hi inooutiato la soJdisfazin-
ne generalj. La luce è tranqo.Ila a non 
vi sono oscillazioni. 

fi a notarsi però ohe l'illuminaisiauo 
uoi. è generala, Sono illuminate a luca 
alettrica due o tra vie priocipall, a al­
cune piazze. 

Numerosa sono parò le cadute d'acqua 
di cui può appruffitlars la città, anzi 
può dirsi che vi è un corso d' acqua 
perenna. 

Egli si augura che anche Udina possa 
In oambio di una grossa spesa risolvere 
il quesito dell' illuminizlone elettrica; 
però Btima necessaria la chiesta proro­
ga di 6 anni col Gaz, perchè in questo 
periodo di calma, si potrà maturare la 
questione come conviensi. 

Pecile approva caldamente la proposta 
fatti dal cunsigilera Heimann, L'accor­
do di 5 anni alla società del Gaz è 
troppo. Il ribasso ottenuto non u'è suf-
fidante compenso. 

La luce elettrica è abbastanza matura 
per potersi addottar subito, 

li consigliar Measso die elementi op­
portuni a sostenere la tesi. Abbiamo 
all'estero della grandi Città lllnminate 
a luca elettrica, e tra quelle lu Italia, 
una n noi vicina: Treviso, I cu! risul­
tati sono tanto lueioghierl. Non iooor-
rarebba qu odi, dopo tale esempio In pe­
ricolo l'impressi effettuandola tutta io 
una volta. 

La Giunla poi, egli continua, non.in­
contrerebbe il favore del paese se pro­
rogasse il Contratto per altri 5 anni col 
Gaz. 

Osserva inoltra ohe la detta Società 
non ha controllo alcuno. 

Il ribaaso fàttp. sul prezzo del m. o. 
si risolve. In nulla perchè la società 
de! Gaz, trova un compenso nella ma­
teria che manda dentro nel contatore, 
e sarebbe perciò neoasaario un con-
trollo sulla qualità del gas. 

Accetta quindi le modificazioni propo­
ste dai consigliare Heiman, 

Mantica appoggia la proposte della 
Giunta a si associli alla considarazIoDl 
fatte da Measso. 

Biltia trova che «i accorda troppo 
alla società del gas, e uon creda possa 
riteoersi un'atto di sfi lucia verso la 
0 unta ove fissero votata dal conoiglio 
la mudiScazIonì del oomiglìere Hei-
manu, 

lUeassa spiega il motivo per cui ap­
prova la proroga dai 5 anni. E^li è per 
avare un periodo uecoseario di calma 
a beo poudariira la quaatioiie, 

Caporiaceo osserva ohe il non accet­
tare le proposta della Giunta sarebbe un 
perdere ì vantaggi che offri il gas. 

Falcioni aojtiaue che la società de] 
gas accatterpbba anche se il Comune 

;. deliberasse di far il contratto anno per 
ì anno, avendoci il auo lucro. AUrlmenti 
' essa perderebbe le 40 mila lire ohe gua-
I dagna in un anno, 
i Appoggia quindi la propoata Heimann 

perchè h eocielà dal gas non è in con­
dizioni t'ili da polerviii rifiutare. 

De Cirolami associasi esso pure alla 
conaidarazioni e propoata Heimann. 

Una deliberazione ne> sensi della 
G.unta, non sarebbe accolta dal paese. 

Bonini aasociasl alle idee espresse 
dai cons. Caporiaceo, 

Prampero associandosi alla proposte 
Heimann, si domanda : qualora avvenga 
il caso che a Udine pensa costituirsi 
una società per l'iliuminaaioue elettrica 
pai privati, io quel modo la Giunta po­
trò rifiutare il suo permesso? 

Dorigo sostiene ohe ancora non s' è 
potuto vedere il vantaggili aoonoinìco 
dell'elaltrioità, e deasi quindi attenderà 
ohe il tempo maturi quel che è oggi 
soltanto un desiderio. 

Terminati i 5 anni col gaz si potrà 
attuare con vantaggio l'asperimanto dalla 
luce elettrica. Allora 11 comune dispan-
satora dell'acqua e della luce sj assicu­
rerà un rilevante vantaggio, 

Pecite prendendo ad esempio il coto­
nificio, e lo stabilimento Volpe, ove fu 
impiantata in si breve tempo la luce 
elettrica, sostiene che basterebbero ad at­
tuarla per tutta la città a soli tra 
mesi. 

De Girolamt parla dalla sicurezza ohe 
p^asanta la luce elettrice e oit; l'egen;-

plo di Milano ove essa luce aon soffil 
mai Inierruziooe, 

Sa fossa ancora oosa Incarta, forse-
che si pianterebbe a! Quir'ra'o e al 
Parla memo'? 

Nola luolire ohe Moooalierì è com* 
pletamente illuminata a luce elettrica, 
a cita altre città ove è pure estesa su 
larga scala; Avellino, Catania,Palermo 
e Ravenna, 

Poletli dopo assennate considerazioni, 
assoolAsi alla proposta Heimani). 

fiillia pura vi insista, 
JUotgante trova troppo lunga la calma 

di cu! parlò Maiaso, di 5 anni, prima di 
venire ad una detarmliiezlane a dice 
che bisogna anzi affrettare. 

A ŝoolasi quindi completamente alla 
proposta del cons. Heimann. 

Pappi incoQtrerà I vari oratori che 
parlarono coutro le proposte della Qiiinta, 
E incontrando il cene. Pecile, dice ohe 
Il iliuininaziuos pubblica nelle grandi 
oitià è parziale 0 contemporanea al gaz. 
Ma qui noi dobbiamo pensare a un solo 
genere di lllunmioaziooe che soddisfi la 
città, Parlando della società dai gaz dica 
ohe noi abbiamo una illuminazione forse 
auperiara ad alonna oitlà vicine e non 
al disotto di città anche grandi. 

Riguardo al costo, facendo un con­
tratto luogo si potrà otteoare qualche 
vantaggio. A Ferrara fu oonobinsu per 
trenta anni. 

Il consigliere De Girolaml parlò dei 
parixioli dell'illuminazione a gaz, ma an­
che quella elettrica oon n'è scevra. 

Una rivista di scienze di Parigi, il 
cni direttore è una celebrità conosciuta, 
dice che la distribuzione elettrica per 
rillamlnasione delle vln presenta ancora 
delle preoccupazioni. 

Se la Giunta chiesa un termina di S 
anni colla società del gaz si fu per ve­
dere in questo frattempo i progressi 
della luce elettrica in altra città. Cosi 
creda tutelato l'interesse comune. Crede 
poi ohe coll'anJiire del tempo avremo 
proposta migliori da parta dì qualche 
società per l'impianto dell'illumloa2Ìone 
elettrica, di qm-Ue già fitte. Per esem­
pio, i fili di rame caleranno di prezzo 
dalle 5 alle 3 lire. 

La Giunta si preoooupa della ìlluml-
uazipue a gaz per I teatri, ma per ciò 
solo non può mutar dì parere nelle de­
liberazioni prese. 

In quanto all'opinione del paese, circa 
l'illuminazione elettrica, ess:i fu piuttosto 
negativa, o n'abbimo una prova nelle 
sottoscrizioni delle azioni, mesi ad­
dietro, 

E ribattendo altre osiarvazloni fatte 
dai consiglieri, couohliide col dire che 
la Giunta non può acconsentire pura-
menta a semplicsmenle alla proposta ; , ^* 
Heimann, a cioè di raaoiodere di anno ' Ui&nw centrale di Roma 
in auBu il contratto, perchè erede ohe (Ricevuto alla ore 5, 
il paese abbia appunto bisogno di oalma, vembre 1887)< 
e anche perohè in seguita potranno ve­
nire innanzi nuove e più vantagpiiose 
proposte. Accetierabbe la proposta Hei- ! 
mane a patto che la Giunta non a- I 
vesso ad aprire concorsi prima del gen- | 
naie 1889, \ 

Dopo alcuna osservazioni dal consi- ; 

spause a cent, 10 cadauna. Trovasi in 
vondita all'Emporio lìiornali via della 
Posta 0, 2, diretto dal sig. Luigi Ferri 
rlmpetto al Caffè Corazza, sotto ai portioì. 

V e a t r o IMtiaervtii La dramma­
tica compagnia Raspantinl si è guada­
gnata nelle due recite di gabbato e di 
domenica, le simpatie del pubblico, 

& una compagnia numerosa ohe con-
tiene buoni elemantl, a piacerà, cre­
diamo, vieppiù nel corso delle sua rap­
presentazioni, 

Nat Padrone delle ferriere si disto-
aero speolalmanta la bravar prima ettri-
oe Lollìo Strini e Gustavo Savini che 
riscossero applausi e chiamate. 

Nel A'can l'attore SalvinI ebbe campo 
di mostrare tutti i mezzi di cui dispone : 
mezzi invidiabili per qualsivoglia at­
tore, tali da assicurare al giovane ar­
tista una splendida carriera. Intatti egli 
ha la figura, la voce, l'inteliigeuza, e 
la passione dell'arte, 

Fglio all'insigne attore che riempi 
del suo noma i due mondi, egli ui par 
nato specialmente alla graod'arie. 

Avremo dunque campo di studiarlo 
questa sera in cui egli ci dà I' Otello, 
l'immortale capolavoro di Shaekspeare 
a in cui, a quanto, ci a! disse rivaleggia 
col padre, elio delì'OtiUo appuuto seppe 
fate una della sua craazioui siu-

Auguriamo alla compagnia Rsspaii-
tioì, nel brava corso della sua recite 
fra noi, tutto quell'appoggio e tutto 
quel favore cbe essa si merita. 

TempeHtn ohe •' avauBRi H 
Neto York Herald annunzia, ohe uua 
depressione barometrica, avendo centro 
nella Nuova Scozia, si dirigerà proba­
bilmente al uurd-est seguendo la linea 
sstteutrionaia dui vapori transatlantici. 

Oasertrnzlenl mete«r«l«sl«bo 
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TeIeB*^aiiimnjnetoorIco dei 

p. del 13 na­

ia Europa pressione leggermente so-
ticiolonioa 766, cielo alquanto vano a 
nord est. Arcangala 760. 

In Italia nelle 24 ora barometro no-
tavulmenta salito a pioggia nall' Italia 
interiore, neve al Sila, vento dì maestro 

,. • „ . j - ,. . . ,1 . i folta in Sardegna —del IV quadruite, 
gliere Heimann ed» altri, la Giunta prò- j ..g^ti (raschi a sud, deboli a nord, lem-posa per l'approvaz one il seguente or' 
dine del giorno : 

' 1. E incaricato il sindaco di atipu-
lara in concorso dell'impresa attuala 
per rilluminazioue a gaz della città dì 
Udina i! contratto ovo detta impresa si 
assuma di continuare il servizio della 
pubblica e privata illimiiiaziona in que­
sta città col gaz, ai patti e condizioni 
fino a tutto il 81 dicembre 1888 e per 
un tempo indeterminato e agli stasai 

paratura dminuita, animata a nord. 
j Stamane oialo sereno a nord e al 
I centro, ̂ vanti fr̂ eahi del IV quadrputa 
', a nord del continente e Sicilia, Baro-
1 metro 761 salia pen.iaola salentina, da 
. 763 a 764 a nord e al cetitro ; in ire 
j moes I od agitato sulle Wii'i moiidio-
j naii. 

I Probabilità: 
Venti ancora del IV quadrante fr-oiichi 

. , . - . j ,, . soli'Italia inferiore, deboli altrove. Cielo 
ì generalmente sereno, nuova br.uata a 
t nord, 

I (I)a/rOsserva(orta Ueteorioo di Udine). 

però rispetto ai prezzi a sensi della prò 
pattacontanulH nella lettera ISdettambM 
1887, allagata alla presente relazione 
salvo il diritto di rescissione del con­
tralto da parte del comune mediante 
preavviso di uu anno a punire da qua­
lunque tempo , . 

« E! incaricata la Giunta di presen­
tare in tempo couvenìeute al Consìglio 
il piano del concorso da aprirai allo 
scopo di procurare proposte concreta 
per la illuminazione pubblica da sotto­
porsi alla deliberazioni del Consiglio 
stesso che la Giunta stessa riterrà più 
opportuno •. 

L'ordioo del giorno viene volato ad 
usanimìlà, 

JXaovo Forno rurale^ Sabbato 
a. Marette di Tomba, (u inaugurato il 
Forno rurale, costituitosi col mezzo della 
Congregazione di Carità, col canoorso 
dei Municipio dal Govaruo, dalla Pro­
vincia, e coll'ubolo elargito dal già pre-
fatto comm. Bruasi di L. 900, 

Il pana vendasi a e. 28 al chilogram-
ma. Auguriamo che la benefica istitu­
zione proceda a gonfia vele, a tutto ba-
uefi ciò dalla popoiazlona di qua! Comune. 

O l i a m o r i di H a u t e . E' a-
scita la prima dispensa dalla nuova pub­
blicazione Gli amori di Dante. E' dav­
vero una bella edlz:on3 artisticamente 
illustrata del medesimo formato della 
Divina Commedia e si compone di 24 fi­

lari, alla ore 6 ant,, dopo lunga a 
penosa malattia sopportata con cristiana 
rassegnazione, munito dai conforti reli­
giosi, rendeva I' anima a Dio, nell'età 
d'anni 84 A g o s t i n o A g o s t i nego­
ziante ed industriala in sete. 

La moglie, i figli, la nuora, il genero 
ed i uipotì, danno il tristissimo annun­
zio agli amici e conoscenti, pregando 
d'essere dispensati dalla visita di oou-
doglianzH, 

Udina, 1-1 uovaiubre 1887. 

I funerali seguiranno oggi lunedi alle 
ore B pom., nella Chiesa parrocchiale 
dal SS. Redentore, partendo dalla Via 
V.llalta n. 63, 

Sooleti» o p e r a l a g e n e r a l e . 
I soci sono invitati ai funerali del de­
funto confratello A g o s t i A g o a t l u o 
negoziaute, ohe avranno largo oggi lu­
nedi 14 corr. alle ore 3 pom. movendo 
dalla casa in via Villaita D, 63, 

La Direzione 
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Ieri, alla uoa pom., dopo vlolentla-
Dima oialauia, sipirava l'anima Inno­
cente nKftrlo Ó r l u B s i , di mssi di' 
olannove, 

1 Ognitori, Giuseppe e Giulia Orlutsl, 
nonché i fratelli, ne d&nno, dolentis-
eiml, la triste nolieia. 

( funerali seguiranno oggi, alle ore 4 
e mezza pomeridiane, nella PatTooohis 
di S. Giorgio MajTglore, 

HingrMKlamento. 
Alle amiobe di mia moglie che tinto 

tifTutlu liij dimoìtmrooo ed agli amici 
e persone di cuore ohe tanto oondiTl-
sero I dolori della mia famiglia, nel-
l'oco.sioue cho diftirìle u iroup ci 
8ìrapparo!iolauos!ra Maria (9 dire, ohe 
lucedì 7 corr. doveva andare a! giar-
diuo d'iofaiiiiia I}, io uoa posso inviare 
che un grazie. 

lamini Giuseppe, 

Vniclo dello Stato Civile. 
Bollettino satt. dal 6 al 12 uovemb. 1887. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 15 femmine 9 
» morti » 1 » — 
» eapoati » — » 1 

Totale N,26 

Morti a domicilia. 

Marianna Zanone-Pirrioni fu Zmoiie 
d'anni 60 contadina — Maria Fantou! 
di giorni 46 — Pietro Nanino di An­
gelo di mesi 4 — Luigi Fasooli fu Oiu-
seppe d'anni 60 agente di negozio — 
Giacoma GandottiReaiinl fu Candido di 
anni 65 casalinga — Santa Qigantlno 
di Leonardo di giorni 10 — Maria 
Manzini di Giuseppe d'anni i e mesi 3 
— Ida Salvador di Oiov. Batt, di giórni. 
32 — Giovanna Dogano di Fraodesoo 
di giorni 4 5 — A n n a Gigaotino di Leo­
nardo di giorni 13 — Oiov. fiatt, Liso 
di Antonio d'anni 17 studento — Giu­
lia Lurlo-Toniutti fa Giacomo d'anni 
69 maestra elementare. 

Jl̂ orlt neir Ospitalo cinite, 

Luigi Filipponi fu Frunoesoo. d'anni 
74 lioHJuolo — Klisabetta Ooseetti fa 
Pier Antonio d'anni 38 oama riera — 
Mari» Pertoldi'Savaro fu Pietro d'acni 
71 contadina — Angela Girou-PIUBaig 
fu OiaO'jino d'anni 44 casalinga — Fa' 
licita Preti fu Ferdinando d'anni 67 se-
tajuola — Carolina Scoffo di Luigi di 
anni S4 ancella di carità. 

lUorli nell'Ospilale mìUtart. 

Giovanni Ongaro fu Luigi d'anni 25 
soldato nella 4.a oompugois di disci­
plina. 

Totale N. 19 
dei quali 1 non apnart. ai Ocmuuedi Udine 

Matrimoni 
Francesco Mìssio fornaciaio con San­

ta Feruglio zolfanellaia — Leonardo 
Merci giardiniere con Kos't Del Torre 
sarta — Lodovico Luigi ijcubla sarto 
con Teresa Linda iServo — Luigi Pit­
tare fornaio con Luigia Della Torre 
setaiuola — Eusebio Oiacoletto coc-
obiere eoo Lucia Funcolo setaiuola — 
Giacomo Ohieu inserviente ferroviario 
con Maria Cerneatt casalinga — Quinto 
Modotto fabbro ferralo con Malìa Te­
resa Oervasi oasalioga. 

Pubblicazioni di Halrimonio 

Angelo Fiorii linajuolo con Emilia 
Tommasoni sarta — Antonio Rojatli 
possidente con Luigia' Teresa Zilli ca­
salinga —> Giovanni Zotzf. oste con Ma­
ria Sei avalli sarta — Giov.' Balt. Mo­
dotto agricoltore con Giovanna Lodolo 
contadina, 

IxL Ti^i'b'tinale 
C o r t e d ' A s s i s e . La causa per 

omicidio volontaiio in confronto di 
Petri Domenico ebbe termine allo 7 
pomeridiane di sabbato, poiché la mat­
tina tu impiegata tutta dall'avv. Ba-
Bcbiera nella sua veramente splendida 
arringa, dichiarata tale anche dal P, M., 
il quale nella sua replica, che durò 
circa due ore, ebbe parole di enbomio 
all'indirizzo dei valente difensore. 

Fu impegnata una lotta viva, acca­
nita-, difesa ed accusa ei contesero il 
terrena palmo a palmo entrambi ricor­
rendo si dettami della scienza giuridica 
ed ai responsi della giurisprudenza per 
eosteaere le questioni varie a seconda 
del punto di vista proprio. Furono co-
scieoziosi nel proteggere l' uno i diritti 
della Società, l'altro quelli del priviitp, 
e lo fecero con tanto ordine e con 
tanta chiarezza da meritarsi una atten­
zione assidua dei Giurati, 1 quali as-
gieme al numeroso uditorio si devono 
Kvec oompiasiati dallo zelo e diligenza 
usata perchè dalla dlsouasione nasca là 
luce e quindi la gistizia pu(^,venir ret­
tamente amministrata, 

TratiavBsi di causa molto grave, pol­
che la pana ooinmiuata dàlia legge per 
omicidio voloiit.iria ai è quella'del ìmiori 
forzali a uita, e tanto p>ù grava ap­
pariva se aitilo soiiBao degli aoousatì 
stava un nomo nuovo al delitto, bSne 
informato dalla autorità polilics e padre 
e marito affvttuuso. 

Petri Domenica appartiene alla classe 
defili artieri, (à muratore) possiede un 
po' di beo di Dio e colla una intelli­
genza e attività ha sempre provveduto in 
modo congruo al b'aogni della sua fa­
miglia comporta di>lia m^gl'e, e di due 
figli ancora in tenera etiH, Non bà avuto 
11 bencitcio di una oducazionn che ser­
visse a por freno alle sue passioni ed 
in un momento di ira egli compromise 
il suo paenato senza macchia, ed il suo 
avvenire, 

Fin dai 1884 fra lui e lo zio Daniele 
Petri sorsero dissidi.per riigionl d'in-
teresau. Sembrava che non avessero la­
sciato traccia nell'a-iiino loro, ed anzi 
nel marzi) 1887 Ktipularoooun contratto 
di oomproveoditii onl quaio Petri Do­
menico cadeva a Petri Daniele un 
pezzo di terra perchè potesse fabbrl-
oariii una stalla. 

Sembra perilli'O ohe il Djmonico poco 
dopo il contratto, cbe eni stato fatto 
in carta libera, si fosso pentito e vo­
lesse riocoupare l'area ceduta e par 
mantenere m eh il possesso vi collocò 
sopra dei sussi e della paglia. 

Il DiUiele alla sua volta si indispettì. 
Sgombrato il terreno in parala e so­
praggiunto Domeiiiòo si attaccò fra loro 
contesa, sostenendo 11 nipote che egli 
aveva diritto di colluoare ivi e paglia 
e sassi perchò verbalmente cosi era 
stato pattuito. 

É proprio vero cho sempre la pro­
prietà è la funesta genitrice di quasi 
tutti i delitti 1 

Dalle parole passarono alle vie di 
fatto: Domcn co asseiìsce olie lo zio gli 
morsicò il' pollice della mano sinistra, 
ma Ohien Marianna e Petri Pietro, figlio 
e cugina rispettivo dui oonteodenti, (!a-
poseru, invece di aver vedalo che esso 
Domenico per primo si avventò contro 
Daniele e dopo breve collutazione prese 
un travicello che stiva vicino e menò 
un oolpo sulla testa del Daniele stesso 
tacendolo stramazzare a terra a pochi 
momenti dopo spirò. 

Era il 4 aprile 1887 ed alle 6 pom. 
li passe di Colle d' Pinzano nlla notizia 
del luttuoso avvenimento si era tutto 
(sommosso 0 sdegnato contro colui che 
aveva compiuto lauto delitto. 

Pochi giorni dopo, Petri Domenioo, 
ohe si era' reso latitante, si costituì 
spontaneamente in carcere. 

Come già abbiamo annunciato, era 
difeso dagli avv. Luzzatti e Baschiera, 
ed istruita la causa alle udienze dai 
giorni 11 e IS novambrV, fu piouun-
ciata la requisitoria dal P. M. cav. Ba­
ratti, eostiiuto procuratore del Re, il 
quale eoslonne ohe secondo il suo con­
vincimento l'accusato non è meritevole 
di nessun beneficio che la legge, in con­
corso di speciali circoetanzc, accorda, 
por oui egli concludeva che dovessero i 
giurati ritenerlo colpevole di omicidio 
volontario, rimettendosi nella loro cu-
soienza in quanto stimassero giusto di 
accordargli le droostanzo altenu-inti. 
Però siccome all' udienza le deposizioni 
di Pietro Petri, figlio dell'iuterfatto, 
furono meno gravi al riguardo dell'im­
putato, come pure quello della Ohieu 
•Marianna, 1 quali due deposero di non 
sapere precisamente ohi dei corrisnnti 
avesse per-primo iniziato la lotta, cosi 
nel mentre egli P, M. aggiustava fede 
alla prima deposizione, pure ,ia quanto 
i Giurati credessero p ù veritiera la se­
conda, aocònseiitirebbe cbe all'accusato 
Tonisee accordato il beneficio dolio prò-
Docazi'one semplice. 

. Parlò poi lavv. Luzzatti, occupandosi 
diffusamente pel rilevare tutte le cir­
costanze mbe erano emerse durante l'i­
struttoria e coiifalaodo valorosamente 
taluna fra le osservazioni f.ttte dal P. 
M., annunciava come compito del con­
difensore avv. Bdsohiera quello di pre­
sentare su quelle basi le questioni di 
diritto credute opportuno. 

Venerdì fn petratta l'udienza fino 
alle.6 poro, ed era naturala supporre 
ohe. nel domani avrebbe replicato il P. 
M. e per ultimo l'avvocato Basohiero, 

Non fu oosl: il P. M. rinunciò alla 
parola (per riprenderla poi come ve­
dremo vigorosamente) e quindi fu gio­
coforza ohe l'avv. Baschiera aprisse di 
nuovo il fuoco. E lo fece parlando 
dalle 10 aut. alle 12 merid, incatenan­
dosi l'attenzione dei Giurati alla sua 
facondia e tu felice nell'interpretare 
vantaggiosamente le deposizioni testi­
moniali, spiegando 11 perchè Patri Pie­
tro si tosse deciso di rettiflcnre il suo 
deposto. 

Propose e svolse ampiamente le se­
guenti questioni '. I' avcusato commise 
l'omicidio nella necessità attuale di le­
gittima difess perchè aggredito e ferito 
dal Doniele Petri, oppure l'accusato uc­
cidendolo andò oltre il fine ohe si era 
proposlo esosdendo nella difesa. Certo 

non vi fu noi Domenico Pàtri V inten­
zione di uccidere ma solo di percuo­
tere 0 ferire, per ciii prupose ohe fosse 
tenuto respunsaliile non già di omicidio, 
ma di ferimento volont-rio susseguito 
da morte. 

Domandò che l'uccusato tosse ritenuto 
provocato dallo zio e. non copio pre­
tende il P. M., tissa stato prbvoiiature, 
quindi chiede il beneficio della provoca­
zione grau-

Finalmente spiega tii G urnti ohe a-
vndo Dumen 0) l'etri nella ii-tentiona 
snitintn di percHolore n f-rire com­
messa l'omicidio senza poter facUmenle 
prevedere h onns»gueoze' dei proprio 
fatto, coti domandava ancora che gli si 
ccncedesae la scusante preterintenzio­
nalità. 

Il rapfrsentante In Legge niottraiido 
un ingfgno acutissimo ed una coltura 
legalo non oomuuu parlò lui pure per 
due uro por distruggere quello che con 
tanta ablità aveva od-ficato il coudi-
feneore avt, Biisohiera, il quale ultimo, 
quantunque iiVî ssn sperato che non 
fosse necesiinrio di più parlare, pure in 
vista eh» l'accusatore con tanta cura e 
con pari efficacia avev > esaurito il 
Compito suo, per non mancare ai pro­
pri doveri, liprese la parola, 

U questa volta abbandonando 1' ana­
lisi, sintetizzò facendo in ultimo una 
commovente pcrornzlone. Ebbe dei mo­
menti in cui fu veramente eloquente ed 
ebbe da parecchie persone, che nss<-
stettero allo svolgimeuto di questo 
drsmma giudiiS>ario coogratuluziooi sin­
cere. 

L'illuslr. signor Presidente esordi nel 
suo riassunto dicendo che poteva per­
mettersi di essere brero atanleohè di-
fî sa ed accusi) avevamo svolta la causa 
con tanto calorn a con tanta diligenza. 
E difalti fu bravi', ma preciso e spus-
slonitUj. 

Dopo oò I Giurati si ritirarono nella 
sala dalle loro dolib-jrazio'ii, previa spie­
gazione delle singole questioni proposte. 

Durante tutta l'udienza di sabbato 
la saia fu frequeutatissimu e nel pubblico 
sì andava tdueudo pronostici prò e con­
tro a seconda che si aveva sposato l'o 
pinione dell'accusa o queliti della difî -sa, 

I Giurati uscirono col loro verdetto 
ed affermarono che Domenico Petri non 
è responsubile di omicidio, stbbene di 
ferimento volontario eussi-guito da morte; 
— o'io l'accusato non potev/i ,'aci(»ic»(e 
preuciinri! la seguita morte ; — ohe l'ac­
cusato commise l'aziona nell'impeto 
dell' ira in seguilo di proiiocozioiie grave, 
Àncordi)viiu<j ultre.-ì le attenuanti. 

In seguito n tale giudizio la Corte, 
dai 1 -vuri forzati in vitii, tenendo cal­
colo delle scuse di cui sopra, discese 
alla pena di cinqui annidi relegazione. 

II pubblico accolse ftvoruvoimento 
questa sentenza, poiché Domenico Patri 
commise un omicidio e,v inipelu e non 
aveva mai trescato col delitto. 

È una delle vittorie aiiohe questa per 
la difesi ed jl.segreto per viooere sta 
sempre nello studio diligente della causa. 

Sebbene fossero le 7 circa pom-, iii 
è provveduto alla formazione del Giurì 
per la causa successiva da disiiuteriìi 
oggi. 

Ùalrnato»! de l R«Klà Lot to . 

avvenute il ISnoverobr.- 1887. 

, Venezia 14 ai 55 13 49 

ITotisiarlo 
il presidente del Senato, 

Roma 13, Farini tu nominalo presi­
dente del Senato. 

Una commissione d'inchiesta 
• pai rilordi ferroBiari. 

La Gazzetta Ufficiale uscita iursora 
reoa il decreto col quale viene istituita 
una commissione d'iuohiesta sulle cause 
dei ritardi ferroviari e sui provvedi­
menti atti ad ovviarli. 

Telegrammi 
S a n R e m o 13. il principe di Ger­

mania ha ripreso oggi le solite passeg­
giate in vettura ed a piedi. 

B o r i i n o 18. Non sono giunte ul­
teriori nuiiziu ufficiali da S. Remo, 

La iValiOnai Zeilung dice che secondo 
le notizie private Io stuto generale, il 
sonno, l'appetito 0 lo stato delle forzo 
del principe imperiale sono eccellenti. 
Non v'ha nessun perioolo imminente. La 
malattia può durare anni. 

Mackenzie partirà a ritornerà entro 
la qalndic.ua a meno ohe non prendausl 
altre decisioni io questo intervallo. 

P a r i g i 13 II Tempi ha da Berlino: 
l'opHrazione del principe imperiale di 
Germania tu abbandonata, perchè non 
presenta alcuna probabilità di successo. 

P a r i g i 13. Boulaoger 1 di cui ar­
resti sono terminali partirà 8ta8,era da 
Clermont diretto per Parigi onde par­
tecipare ai lavori della commissione per 
la classificazione degli uffloiali 

Biri 34 3 47 88 44 
Firenze 65 50 62 39 73 
iiilanu 61 i!6 56 32 47 
Napoli , 26 72 66 75 58 
Palermo 61 18 03 19 67 
Homi 68 40 87 13 52 
Torino 64 55 26 27 26 

Proprietà della Ip^KfH-t M ilARDUSCO 
BDJAXTI ALESSANDRO, gereuis ftspiim. 

PEI BACHMORr ' 

Avviso interessantissimo 
SEME BACHI 

a boz'/olo giallo cellulare 
SaoietA internazlonela sericola 

Il sottofirmata, nell'interesse dei lìncbi-
cultorj, .Ili pregia recare a conoscenza del 
pubblico, essere egli anche in quest'unno, 
nearicato dullo amorcio di Seinn B n a h l . 
siboaBol» KIIIIIO, confezlonnto sui Monti 
Maures ( Kor-froticio ) a sistema cellulare 
Pasteur seleziona fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, oneraiione eflettuata dai 
celebri professori ndaetti ai rinomati stabi­
limenti in Ca garile Fra/net, 

11 preiio del seme, immune da/lacideiia 
td atrofia, ai vende a lire 14 sii oncia, di 
grammi 30, se pagabile alla consegna, op-. 
puro a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure ai prodotto del 18 per cento a 
chi ne fari ricliiasta. 

Olire ogni dire splendidi furono i risul­
tali cbe questo S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — od 4 por ciò 
non mai abbastanza raccomandabile §> tntt l 
I euMIvntorS d e l Fr iu l i , i (inali on-
che sella testé trascorsa campagna del 1887 
ebbero iid espcrimcntarne nel modo il più 
convincente la eccellente qualità elio ne io 
distingua e a provarne i vantaggi rilovan-
tissìmi da esso ottenuti. 

Lo domande di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto fn 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri piit importanti. 

S. Quirino di Pordoiioue, agosto 18S7. 
ANTONIO GBANDIS. 

Agenti rappreson(a«ri pur la Provincia 
l'el mandamento di Gonioua sig. France­

sco Cum di Ospcdalctto. 
Pel mandamento di Cividiilo sig.. Antonio 

Lesiiua. ' 
Pei Comuni di Paedis e Mtiiuis signor 

Paùìutti Gius..ppe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia 

manto sig. Coccolo Carfo. 
Pel mandamento di Spilimborgo sig. A-

tessandro Giacomelli fu Tomaso. 
Pel m-indsmento di Codroipo sig. Zanini 

Giovanni di Flaibano. 
Pel mandamento di San Dnnicle sig. Pic­

coli /Intorno di Cososno. 
Pel manilainento di Udine, sig. Giuseppe 

/.endaro di l'clotto-Umberto. 
Pel miinilameuto di Manisgo, sig. Dome­

nico dott, Centasso (ii Giovanni. 
N. B. Si ricercano incaricati pel manda-

mento di Latisana, inutile presentarsi senza 
buone referenze. Le domando saranno indi­
rizzate a S. Quirino alla rappresentanza ge­
nerale. 

Per gli scolari 
Presso la Ca r to l e r i a di 

i tntonto F r a n c e s c a t t o sita 
in Udine, via Cavour, trovatisi 
in vendita i llliri scolaiitici 
tanto per le souoio e lemen­
ta r i , che ginnasìai l e toe-
niche a prezsei modieis-
sltni. 

A. V. RADDO 
fuori port& TilUIta - Gasa MangilU 

Ventiita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 
RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herni." 
ai ifinlaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
ntnlAga — Maderci —jX-erea 

Porto — Alicante ecc. 

LA PIÙ' ALTA DELLE ASCENSIONI 
In gu(-.<,ti tempi d' Alpinismo, in più 

alta 0 IH p.ù pineevole delle asceiiaioni 
sari senza dnbb.u ijuolla di coloro ohe 
vincoiaiino 1 prlncpalt premi dell'ulliffio 
£o!li!t'ia.j 

L'ascensione alia conquista di questi 
preraii sorà tunto più piacevole, in quanto 
chò la spana sarà minima e la fatica.., 
nulla. 

Cali un solo bgliettu, obe costa una 
lira si coocorie a premii da un mi-
i-ioin di 60 lire a Uii inassimn di cento­
mila ; con gruppi di 5, 10, 50, 100 bi-
gllctti sì pos.tooo rispott vamente vincere 
prottiii minimi di 250,500, 2500. 5000 
lire e premi roassinii di 200,000, 250,000 
297,500, ; Ì04 ,500 III,-. 

E*-"-iido ormui soaraiaslma'il numcm 
dei biglietti dispiiuibili, verrà coii uu 
proii.siino avviso unnunziat-i, colla chiu­
sura della vendite, li dal»- dell'e^tra-
iioui- cho arrA pubbliottaiptito luogo in 
lìoma eoo tiitto le gariiuzio prescritto 
dalla leggo. 

Tuli bigi.etti si vendono dai prrnoi-
pali Banchieri Canobioviiluto, tiiòche 
Popol-irl e Casse di llisparmlo; • ''• 

D'affittare 
vario stanze a piano terra pur. .Uso 
di sorittorio od anche di magaztiiio, 
situate in via della Prefettura, piae-
aelta Ville.-.lidis. 

Pelle trattative rivolgersi ali'afflcio 
del Friuli. • - • 

IN VIA PBLLICO,BÌÌr~ 
all'angolo del MONTE DI PIETÀ 

è aperta le 

nmn DI mm mum 
a cent. S O e lire t al kil. 

Riguardo alla qnaliià noà è,dd^ te­
mersi per la concorrenza. , ..-, ; , 

' • ' B. BS: 

Mulini a Cilindri 
Oc. BRAZZÀ 

RappresentanzQ. geaei;ale e 
deposito prosso- CS. MumaU 
Btasistvis e C. Udine,', su-
burliio Aquileja. ' '̂  

Stimatiss. Sig. Oalletìnl, 
Parmacuta a Milano. 

Pieve di Teeo, U mano 1884. 
Ho ritardato a dnrio notisia della mia ma-

altia per aver voluto .assicuraripi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni Me^ 
norragla da oltre qaindioi's'ioro). 

Il voler elogiare i magici eflbtti dello pil­
lole prof. Parta 0 dell'Opiato balsamico 
Snerl i» , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al solo e acqua al mare. 

Basti il dire ohe mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita I t l euomegla 
deve scoMpanrf, che, in una parola, unno il 
rimedio iniailibiie d'ogni infezióne di molat-
- e segrete inisfne. . . . ], j . j . i ' • 

Accetti dunque lo espressioni pili sincere 
della mia •gratitudine anche".in rapporto al­
l'inappùniabilità nell'esagoire ogni commis­
sione, ami aggiungo L. 10.80 por' sl^i' duo 
vasi Guer ln e due scatole Pmetit ohe 
vorrà spedirmi' a metto pàoco'-p'oStale. Coi 
sensi della più porfotta.,8lim», ^sJ'jBore di 
diohiararmt della. S. V.. 111. 

Olibligatiss, L. G. 
Scrivere (Vanco .alla faimawa GaUeatn. 

http://qalndic.ua
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Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusìvamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

^ I tm 

Udine - Presso la Farmacia DOMEl^lCO DE CANDIDO - Udine 

• Depositi ih- Udine 

D H ' O odtd(f DiiitiHt'ioo, 

Priiipotic Cornei II, 

frniìOrf'O Miiiisii.i, 

Aogeli' F lirls. 

Rutpro Auguito, 

Ginanppe Glrolatoi. 

35 eoo. fico. 

A U 8|4 1878 

ANALISI CHIMICA 

fattg da me ' porsSnalmente olla sor* 

f :ente dell'ncnua amara < Victoria >. 
I peso speciiico import» per 17.0 R. 

1.05362 
In un litro d'acqua sono contenuti 

Solfato di magnesia . . . gr. 32.3300 
> soda > 20 9à40 
< potassii > 0.3105 
> cuicc > 1.6020 

Cloruro di sodio > S.2'131 
Carbonato di sodio . . . . > . 0.4930 
Terra allumina » '0.0229 
Acido silicico > O.OjlI'l 

Somma òB.Oò'lQ 
Acido carbonico in parto libero ed in 

trovasi un grande deposito 
deli' Acqua genuina amara purgativa di Buda 

Prof. 

Che l'acqua amara della sorgcote 
,>V10TOUIA» sia la più ricca di 
soitanta minerali, lo si deduce dalle 
qui rlnsanote snalisi: 

parto combinato 0.3889. 

"^d' '^ d**™'?" ''''"'' °'"* Proprietario Ign Ungar Budapest Béla u tca 1. 

In mille grammi 

SORGENTI 

1̂1 
3 3 ó 

Violoria di Buda,.. 

Uunyadi J&nos. , . 

S8.06 
63.63 
62.39 
41,73 
37.6B 

32.38 
23.06 
84.78 
18.14 
1G.68 

Attestati dei medici 

Napoli'. AòiX, prof. comm. Ma-
liauoSemmala. Qenotia : dott. prof, 
0 v', fli, MaraRllano, doit, A. de 
Ferr/iri. Mantheiter i prof, dottor 
H. E. Koscoe - Modtaa : doti, prof. 
Frane. Generali, dott. prof. A. So 
vi.'ri • Verona : dottar A. Caielln. 
dntf, 0. oav. Videmari. doti, F. 
Brudi. - Venezia: doti. L. Negn. 
Trieste: dott, Maiiuasi • Torino: 
dott. oav. Albertoli. dott. 0, V. 
Caiitun, dott, prof, cav, Tibono. 
doti, prof. Borgeslo Ubero, doit, 
prof. Comoin. S, Laura, doti, cav. 
0. Gibfllo, eoo. eoo. 
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D.'positì vengano stHbiliti, dove in De riobiamniio. Direttore par l ' itslia Oneto oav. Davide, Genova, 

ORARIO DELLA FEHROVU 
!?»t«ttn 

D4 VDtNIl 
ore 1.4S u t . 

, 6.10 ant. 
a lO.ao ant. 
, 13,(0 nom 

, aso , 

adito 
omulbas 

.' diretto 
omnibus 
omnibna 
.diretta 

Arihl ; 
A VKNKZU ' 

ore 7.10 *nt. 
a O.B7ant. 
a 1.40 p, 

a 9.B6 p. 
, 11.8S p. 

''Fartsaise 
DA v a u E ^ i A 
ore 4.3Sa3i. 

a 6.86 ant. 
a 11.06 ant. 
a B.16p. 
: 8.46, 
. 8 . - . 

.l>rotta 
omnibus 
omnlbns 

' diretto 
òmnibus 

Hlsto 

AirW 
A UIIIHX 

ore 7.86 ant. 
a 9.64 ant. 
i 8.80 p, 

, a 6,19 p. 
, B.06 p. 
a IS.80 ant 

DA DDIMC 
«r* 6.6U u t , 
, , 7.U ant, 
';'10,S0«iill 
, i.ao p. 

onwib. 
dirtito 
eawlb, 
oaudb. 

A PONTKBBA 
ore Si46 ant. 
a 8.44 «ut. 
, 1.84 p. 
. 7.30 p. 

DA POKtXBBA 
ore S,80 ant. 

, 2.34 p. 
1 a 6.— p., 

a 8.86 p. 

• bunib. 
omnlb. 

.omoib, 
diletta 

onnib, 
' omnib 

misto 
eianìbua 

•lito 

' A un iHX 

oro 9.10 ant 
a 4.68 p. 

..; 7.88 p. 
a 6.20 p.. 

DA t m i N S 

oro. S.ea:Ut, 
K T'.Bi ant. 
, » • - » 
, 8.00 p, 
, 6.35 p. 

•iito 
onnlb. 
misto 
onnlb. 

N 

A TKIESTK 
ars 7,87 ant. 

, 11.21 sst. 
a R.IOp. 
, 7 80 p. 
a 0.63 p. 

DA TRIEtaTK 

oro 7.20 ani. 
a 9.10 ani; 

a 4.60 p, 
a 9 . - p. 

• bunib. 
omnlb. 

.omoib, 
diletta 

onnib, 
' omnib 

misto 
eianìbua 

•lito 

A UDIMR 

ore 10.— ant. 
'a 12.80 p. 
a 4.27 p, 
. 8.08 p. 
„ 1.11 ont 

"ÙÀ UDIMII 
ore 7.47 «ut. 
, 10.20 , 
, 12.65 p. 
, 3 , - p. 
; 6,40 p. 
, 8.Bf) p. 

misto 
» 
n 
IT 

A OIVIDALB 

oro 8.19 ant. 
. 10.62 a 
a 1.37 p. 
a 8.B2 p. 
a 7.la p. 
, 0.02 p. 

1 DA OIVIDALK 
ore 6.80 ant. 

a 9.16 a 
a 12.06 p. 
a a—?• 
a 6.86 p. 

1 a 7.4Bp. 

miste 
a 
a 
n 
a 

À' VBINK 
oro 7.02 ant, 
. 9.47 , 
a 12.87?. 
, • 2.83 p 
»• «.37 p. 
n 8.17 p. 

U U TELA ALL'ARNICA 
MILANO — Fixrmacia N. S4, Ottavio Galleani — MILANO 

con bbitrtti^ibi'Chigiibo in Piazza SS. Pietro e Lino, D. 2. 
Presentiamo questo proparato dol nostro Laboratorio dopo una Inn^à' 

serie di anni di prova avendone ottenuto un piono successo, non che lo lodi 
più sincere ovunque h stato adoperato, ed una diffusissiiuu voodi'ta in EM\ 
ropa ed in America. 

Es,so non deve esser confu.̂ 0 con altre specialità che portano lo' «(ÓHAO 
Ubine che sono l i i c rnone l e spasso dannoso.. II nostro preparato è un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i principii UelVitraton mon-
twna, pianta nativa dalle alpi conosciuta Sno dalla più remota antichità. 

Pu nostro scopo di trovare il modo di avere la no.stra tela QÒI.'à quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica^ e ci siamo felicemento riu­
sciti mediante un próceni^ì» «pnelBle cd'uif'ii)pp»ra(»'<tl u o s t r u 
e8ieluMlv'>» lisVcnÌRloiie e praprl<*t&. 

La no.' Sjtela viene talvolta 'ralHinctntttt^ed imitata gofTamento col 
¥er ì l e r t tm«, ^VelRiio conosciuto per la sua aziona corrosiva e questa 
deve essere rifiutate ; riefaiedendo quella che porrla le nostro vere marche, dì 
abbrica, ovvero quella inviata ilirettamento dulia nostra Furinncia. 

Innumerevoli sono 1̂ ] guarigióni ottenuta in molte malattie come lo at­
tcstano I ManicpoMi «tertlMcati «l ie poMH«dliim»..ln tutti i dolori 
in generale ed in particolliro nelle l o m b a s c l n l . noi rednisii lNint dl̂ o-
ffnl p n r t e nel corpo la n a u r i K l o u e è p r o n t a . Giova nei d o l u r j 
r e n t t l l da c n l l t i t nefr i t ic i» , nello n i a l u t t l e di n t e r o , nelle 
l e u c o r r e e , noli* BhbnNMamento «r^utero, ecc. Servo a lenire i 
d o l o r i Ila a r l r i t l d o « r o n l e a , da gotta : risolve la.«callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha .inoltro molte allVe' utili appliòalioni por ma-
attie chirurgiche. 

'«' còsta' L. l O . f t O al metrò: 'L. 5.A<I al mezio metro, 
L. ft.VO la scheda,-franca a domicilio. 

(livenditorì : in Gt l lne , Fnbris Angelo, P.Comelli, L. Biasioii, farina 
eia allniSiruiaeFilippuzzi-Girolami; « o r l x l a , Farmacia. C. Zanetti, Far-̂ . 
macia Pontonf;- 1l*rle«t«, Farmacia C. Zanetti, G. Soravallo, Karrt. 
Farmacia N. Androvic ; Tres&to, Gìupponi Carlo, Frizzi C,> Santoni;; 
Veneicià,' Biitnei''; ' Graii!.' Grablovit'z ; f l u n i e , G.-l'rodruffl, Ja-

. .ckej^'F. ; H l l a n o , Stabilimento (',. F-rbu, via'' Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Eìmanuele n. 72, Casa A. Maosoni e Conip.. 

'•'via Sala 16;' Boina, 'via Pietra, 96, e in tutte le principali Farira-
cio del ItCRno. 

"TIPOGRAFIA 
U D I N E 

99imsm@ie>m&sfÈm<sis@mss»ssms>9 
I TIPOGRAFIA 
1 MARCO BARDUSCO-
i U D I N E 

M Opere Mf propria edixloue 
^ A . VISMARA: M o r a l e Sloelale, un volume in 8*, prono L. l.&0( 

^PARI : P r l n c l l i t t eo r t eo -Npe r lmen ta t l I d i V l t o - p a r a t i s l ^ 
^ toloicla, un volume in S* grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 
^ • 12 iìguro litogralicho e 4 tavnlu coloratei Ei, a,AO. 

^VITALE; Uu^ocoUlata I n t o r n o a n o i seguito alla Storili d'' 
& un Xolfati^llo, uu volume di pagino S76, t . » .»« . 

^D'AGOSTINI. (1797-1370; n i e o r d l m i l i t a r i d e l P r lu l l , ^ 
>0. due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole t c - ^ 
© pograflcfae in litografia, ìj. 5.00. 

@ZOHl'TTI:faeiiile e d i l e e d ' l iaedi te pubblicato sotto gli au' 
vS)' spici dell'Accademia di Ijdine; due volumi in ottavo di pagine©J 
@ KXXV-484-65d, con prefazione e biografia, nonché il .ritratto^ 
( ^ del poeta'in fotografia e sei illustrazioni in litografia, L, « .00 ^ 

tREBUFFO: T a v o l e Aegli c l e m e n t i e l r e o l a r l , presa )>er: 
unità la cord» (100 tabelle L. 3.50. -^ 

^KOIIEN : S t u d i d i Nudo, L. 6. ' ^ 

(^I)K GASPEHi : iVoxInol d i UeoKrai la d e l l a P r o v i n c i a ^ 
^• • ' ili U d i n e , L. 0.40. 
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,%i.,tj<:%'>^TOiii u i st(»wi:%i : 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Ammioistrazioni pubbliche e private. 

ISfitecu'xione accurata' e pronta di tutte 
le ordiuàxioui 

' Prezzi convementissimi 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VKNDESl UNA 

Farina alimentare razionale por i BOVIlilI 
Kumcroso e.sporionze praticalo con Bovini d'ogni età, nel" 

l'alto medio o basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenore il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizionood ingrasso, coneflet̂  
ti pronti e sorprendenti. 11» poi una speciale importanza per la nutrì 
zione dm vitelli. E notorio cho un vitello nell abbandonare il latte 
della madre t'eperisoo non poco; coU'uso di tiuesta Farina non solo 
'6'jiinpB'lilo il doporimcnto, ma è migliorala la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca ohe si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bone 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approftittarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Varine, è il subito 
aumento del latte noUo vocclio è la sua maggiore densità 

NB. Reconti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio ancbo alla uutriziono dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, e una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni necessarie per Tuflo. 

" "ICLriilW'itTOlSI' OS BOVIFtiC ! "" 

t 

VAPORI POSTALI. FRANCESI 

CDIPiGNli FIUISSIIT 
Agsnts in Genova V I T T O R I O SOUVAIGUE 

Par tenza fissa il 10 d'ogni me.so 
Di CìlBlliOVA 1>SH 

MONTEYJDEQ e BDENOS-AYRES 

I l P i r o B c n f o 

S T A M B O U L 
Capitano MAIOUE 

purtlrit II. 10 aioembrc 188} 

• v ì a g ' e ' i o ' i E u a o g - i o r x i i . 
Vitto scelto, vlao, carne fri^soi e pabe fre^oo tutto il viaggio 

11 10 genniio partirà dToBNOiVA.iJI vapore TIBET 

Pnr Merci e Pibséggieri dirigersi a GJENOVA al rao-
)l comandatire IVITTOHIO S.IUVAIOUE piflzza Campetto, 

7, e piazza Banchi, 15. 
j ^ Per Lpasseggieri itìà làtz» classe rivolgorsi a G. VANINl 
gC e Ciocarioali quali mediatori, a.Genpva, via del Campo, 13. 

MAGNE3TISMO 
X r e u t ' a u i l l di fulìoe successo ha ottenuto la 
oelubra sonnambula A.NNA D'AMICO o oostiiiua 
1 signori a dare consulti por malattìa, 
con Qsitoi olio . desiderano consultarla por corri­
spondenza, Boriverauuo i principali sintomi dulia 
malattia e invieranuo, se proveniente d'Uali,i, 

in vaglia di L. 6.20, e dall' Eitoro t.,. 5.25 al professor Pietro 
D'Amico via Ugo Gassi a. 29 piano seoonda Bologna ( Italia). 
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Udiaa, 1S87 — Tip. Msroo Birdaioo 


